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X  LEGISLATURA

V Commissione consiliare
Verbale N. 187

Audizione del 15/01/2020 – ore 10,30

Ordine del Giorno:
· Audizioni sul DDL n. 190 del 04/11/2019 “La bellezza del territorio pugliese” (a. c. 1390/A).

Presidenza: Mauro Vizzino.

Commissari presenti: Vizzino, Pendinelli, Amati, Pentassuglia (sostituisce Blasi), Damascelli, Longo, Morgante, Ventola.
Commissari assenti: Trevisi, Zinni, Caracciolo, Casili. 

Per la Giunta regionale: Assessore Pisicchio.

Per il Dipartimento: ing. Valenzano e arch. Lasorella. 

Per la struttura della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, il funzionario P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.
Alle ore 11,05 il Presidente Vizzino apre i lavori sul tema all’OdG e, dopo aver salutato l’Assessore Pisicchio, l’ing. Valenzano, l’arch. Lasorella e gli intervenuti, ricorda che sono pervenute osservazioni al DDL, da parte di Enti, Associazioni e Ordini professionali, che sono state trasmesse all’Assessore Pisicchio ed ai commissari. Inoltre, annuncia che altri due documenti con ulteriori osservazioni sono stati appena depositati da parte di altri soggetti interessati, per cui sono in totale otto i documenti agli atti che saranno regolarmente inviati a tutti i consiglieri regionali. 

Subito dopo, cede la parola al Presidente dell’Ordine degli Architetti BAT D’Addato, il quale chiede un maggiore coinvolgimento degli Ordini professionali e afferma che la Federazione regionale degli Architetti ha prodotto un documento unitario in cui sono contenute le osservazioni e pertanto, si riserva di intervenire successivamente.

Interviene il Vice Presidente di ANCE Puglia Campagna, il quale ricorda di aver partecipato ai primi incontri e di aver inviato un documento corposo con molte osservazioni, in quanto gli imprenditori necessitano di semplificazione e, a fronte di un quadro normativo complesso, ritiene che il DDL sia di difficile attuazione per via dei vari strumenti di pianificazione del territorio non coordinati con il sistema di pianificazione urbanistica. 

Il Presidente cede la parola al consulente legale di ANCE Puglia avv. Macchione, il quale sottolinea la necessità di predisporre un Testo Unico in materia urbanistica, perché il quadro è già molto frastagliato e non sembra che il DDL abbia i requisiti per rispondere alle esigenze. Quando gli strumenti urbanistici sono inadeguati, prosegue l’avv. Macchione, avviene una ricaduta sui territori che crea difficoltà applicative delle tante norme già vigenti. Il DDL vorrebbe meritoriamente ridisegnare gli interventi, ma sarebbe stato più semplice pianificare con gradualità gli adeguamenti proponendo soluzioni coerenti con le linee guida del PPTR. Inoltre, l’avv. Macchione mediante una disamina tecnica, intende dimostrare come il testo di legge andrebbe rivisto e migliorato in alcune parti, a maggior ragione perché non tiene conto della Soprintendenza, la quale spesso pone divieti creando difficoltà insormontabili e bloccando progetti.

Il Presidente Vizzino cede la parola alla componente del Consiglio dell’Ordine degli Architetti di Lecce Conversano, la quale condivide le perplessità già rappresentate e aggiunge che a suo parere il DDL difficilmente potrebbe applicarsi sul territorio. Inoltre, compie una corposa disamina per dimostrare che sarebbe necessario rivedere i tempi e coordinare le procedure di formazione degli strumenti urbanistici nonché la tempistica per il rilascio dei pareri degli Assessorati e degli Enti regionali coinvolti, come l’Autorità di Bacino, l’Ufficio sismico e l’Ufficio paesaggio. L’arch. Conversano afferma inoltre che il DDL andrà ad impattare le norme del Piano casa con l’evidente rischio di bloccare l’attività edilizia. Altresì, propone di introdurre premialità in merito alle altezze massime dei fabbricati, al fine di spazi pertinenziali maggiori non limitandoli alle sole case a schiera. Infine, afferma di non comprendere a quale bellezza il DDL voglia riferirsi, in quanto, a suo dire, in esso non è contenuta una visione prospettica e sembra che ogni comune pugliese debba risolvere in proprio i problemi.

Interviene il Presidente del Collegio dei Geometri di Lecce Ratano, il quale esprime perplessità sull’applicabilità del DDL, in quanto i comuni già versano in difficoltà, molti non hanno i PUG, per altri i PUG sono in corso di redazione, pertanto non si sono ancora adeguati alle norme previste nel PPTR, che resta inapplicato. A tutto ciò, si aggiungono gli effetti degli interventi della Soprintendenza. È evidente, prosegue il geom. Ratano, che il DDL renderebbe inutili i PUG e rendendo strutturali gli attuali strumenti urbanistici comunali, verrebbe a crearsi una situazione disomogenea sul territorio. Infine, pone in evidenza, che centinaia di progetti sono bloccati da anni e che entro il 2021 si prefigura un disastro economico nel comparto edilizio.

Il Presidente cede la parola al rappresentante di Legambiente Puglia Delli Noci, il quale si dice favorevole in linea di principio con gli intendimenti del DDL, ma sottolinea la mancanza di contenuti volti al perseguimento di un’economia circolare e che sarebbe necessario conoscere i problemi di quei comuni dove manca un piano di recupero delle periferie, per i quali si pongono problemi di sicurezza e qualità della vita.

Interviene il Vice Presidente del Collegio dei Geometri di Taranto Guarini, il quale condivide le perplessità già formulate da chi lo ha preceduto ed esprime preoccupazione sull’effetto del combinato disposto, che di fatto, abrogherebbe il Piano casa, determinando il crollo dell’attività edilizia. In particolare, sottolinea che il DDL non tiene conto di territori come quello della Murgia dei Trulli, posta a cavallo di tre province e non si comprende come si possano armonizzare e coordinare gli interventi su territori con caratteristiche simili ma in province diverse, per cui ritiene possa determinarsi una situazione territoriale a macchia di leopardo.  

Il Presidente Vizzino cede la parola al Direttore di Dipartimento ing. Valenzano, la quale dichiara che lo spirito del DDL è chiaro e intende custodire la bellezza del territorio eliminando i detrattori. Non rappresenta una norma contenitore, ma specialistica il cui strumento sarà la Carta della qualità urbana, in cui saranno indicati gli immobili e aree urbane da tutelare. La Carta della qualità urbana consente che ogni comune individui le proprie strategie in relazione alla propria identità. Pertanto, ritiene che il testo di legge contenga una visione prospettica, in quanto ingenera un processo che va dal basso verso l’alto e non viceversa, così da rendere efficace ogni intervento, perché si consente che ogni comune si regoli a seconda delle proprie esigenze. In ogni caso, assicura l’ing. Valenzano, saranno prese in considerazione quelle osservazioni in linea con la ratio della legge.

Il Presidente Vizzino cede la parola al dirigente della struttura tecnica assessorile arch. Lasorella, il quale ribadisce quanto dichiarato dall’ing. Valenzano e ricorda il grande lavoro svolto in incontri e tavoli tecnici con tutti i soggetti interessati. Il DDL, precisa l’arch. Lasorella, interviene soltanto sul territorio urbanizzato e lascia ai comuni la ricognizione, la perimetrazione e l’individuazione del territorio urbanizzato e degli immobili e aree da sottoporre ai piani per la trasformazione, che prevedono le rimozioni dei detrattori, cioè di immobili in contrasto con il contesto paesaggistico. Poi, mediante una disamina tecnica, controbatte a quanto dichiarato dai soggetti auditi nel corso dell’audizione, intendendo dimostrare la reale applicabilità graduale del provvedimento. 

Interviene l’Assessore Pisicchio, il quale pone in evidenza la complessità del lavoro svolto e che l’intento del provvedimento è quello di intervenire sul tessuto urbanizzato, rigenerandolo dove necessita e rimuovendo i cosiddetti detrattori di bellezza, al fine di tutelare gli equilibri naturali e salvaguardare il paesaggio nonché garantire un maggiore benessere per i cittadini. Alla composizione del testo hanno partecipato più di tremila persone fra cittadini, imprenditori, tecnici e amministratori locali. Inoltre, hanno espresso apprezzamenti ai contenuti del DDL, considerandolo una buona pratica anche la Fondazione del Principe Carlo d’Inghilterra e gli Ordini professionali francesi. Infine, ringrazia tutti i presenti per la partecipazione e assicura che quelle osservazioni ritenute in linea con la ratio del testo saranno prese in considerazione ed eventualmente inserite nell’articolato.

Il consigliere Ventola chiede di audire anche l’ANCI Puglia, in quanto assente all’audizione.

Il Presidente Vizzino rassicura Ventola e annuncia che prima della prossima seduta per l’esame del provvedimento, saranno auditi sia l’ANCI che l’INU, oggi impossibilitati a partecipare. Inoltre, chiede ai consiglieri di formulare eventuali emendamenti entro una settimana.   

A questo punto, il Presidente Vizzino, constatata l’assenza di ulteriori richieste d’intervento, ringrazia tutti i presenti e alle ore 12,30 dichiara conclusa la seduta.

Letto, confermato e sottoscritto. 
N. 8 documenti allegati.

Il Funzionario P.O.                                                                  La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                                    Tiziana Di Cosmo    
 Il Cons. Segretario





          Il Presidente

    Sabino Zinni




        


Mauro Vizzino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 29/01/2020
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